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Dopo l'appello delle madri in televisione gli agenti hanno trovato Carolina e William su una panchina a Lodi 

Francesco, 16 anni 
è sparito da lunedì 
Allarme dei genitori 

Un'altra fuga d'amore? Un amore , 
straniero questa volta? Ricerche In 
Italia e all'estero sono state , • 
avviate per rintracciare II , 
sedicenne udinese Francesco . 
Colapietro, allontanatosi lunedì ' 
scorso dal Villaggio del fanciullo di Opiclna, una frazione di 
Trieste, dove alloggiava, per raggiungere In tram II liceo • 
classico -Petrarca-, dove non è mal arrivato. La famiglia, che 
ha denunciato la scomparsa nel capoluogo ragionalo, ha • 
detto che Francesco, alto, coi capelli castani chiari e ricci,. 
Indossava una felpa di colore grigio azzurro. Secondo I 
parenti. Il ragazzo non aveva problemi scolastici di 
particolare rilievo. Recentemente aveva espresso il desiderio 
di recarsi per Natale in Polonia a trovare un' amica, ma I primi 
controlli In questa direzione non hanno dato alcun risultato. 

Ma forse Francesco è sulla strada, 
forse ha avuto qualche difficolti 
economica. Oppure ha deciso una 
breve sosta prima della 
destinazione Anale. La famiglia ha 

- fatto stampare del volantini con la 
fotografia del ragazzo. Secondo la madre, ò probabile che 
Francesco Colapietro avesse premeditato la «fuga». CI sono 
molti segnali che lo fanno pensare. Il giorno prima della sua 
scomparsa, Infatti, come lei stessa ha raccontato, aveva 
salutato I suol fratelli con particolare Intensità. Ma nessuno 
aveva pensato che Francesco volesse scappare. Qualche 
giorno prima di far perdere le proprie tracce, Inoltre, il 
giovane non si era recato a scuola. Questo però si sa 
soltanto a fuga avvenuta. La mamma di Carolina, Aurora. Sopra la ragazza e William G. Benvenuti/Ansa 

Tornano i fidanzatini in ftiga 
«Non potevamo stare insieme e siamo scappati » 
È finita ieri sera a Lodi la fuga d'amore dei due ragazzi fatt0 per noi ìn quesli 

scomparsi da Bologna venerdì scorso. Carolina, di 12 an- ' . ; g 3 ; K ^ 
ni, e William, di 15, sono stati ritrovati dagli agenti in viale . 
Rimembranze, seduti.su una panchina. I ragazzi sono 
sembrati tranquilli e sereni. Hanno detto di essere fuggiti 
perché a casa non avevano la possibilità di stare insieme. 
Ieri mattina il disperato appello delle due madri in tv, ieri 
sera il viaggio verso Lodi per andare a riabbracciarli. 
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" j '1 •< i "%£ É finita ieri sera a Lodi la fuga d' 
"hstHxgp, *> amore dei duo ragazzi scompar-
.*aauiSw«**j s ' da Bologna venerdì scorso. 
Carol.r.a Magni di 12 anni e William Mulia, di 
M sono stati ritrovati da agenti del commissa- . 
ra to di polizia di Lodi'in Viale Rimembranze, •.:• tecnic^professiònaie) che" la famiglia di lei 
mentre erano seduti su una panchina. I ragazzi raccontano gli amici - non è mai riuscita ad ac 

to lo zio di Carolina. 

L'appello In tv 
Ieri le madri, tutte e 

due le lacrime agli oc­
chi, ma una le mostra 
alle telecamere, l'altra 
no, abituata com'è a 
non avere diritto di cit-
tadinanza, avevano ri­
volto un appello in tv 

ai loro figli, i due "fidanzatini» che venerdì matti­
na hanno lasciato Bologna di nascosto per una 
«fuga romantica», per vivere quell'amore acerbo 
nato sui banchi di scuola (l'istituto privato gesti­
to dai padri Salesiani, medie inferiori e istituto 

sono sembrati tranquilli e sereni. «Siamo scap­
pati perché a casa non avevamo la possibilità di 
frequentarci» hanno dettoci poliziotti. 1 due ra­
dazzi hanno già parlato al telefono con le fami­
glie. I parenti di William e Carolina sono subito 
partiti per Lodi, per andare a riabbracciarli. A 
quanto si è appreso, la pattuglia del commissa­
riato si era fermata per controllare un gruppetto 
di ragazzi in viale Rimembranze. A poca distan­
za su una panchina, erano seduti Carolina Sta­
gni e William Mulia. Quando gli agenti si sono 
avvicinati per chiedere loro i documenti, i ra­
gazzini hanno detto di essere fuggiti da casa ve-

cettare. Non hanno lasciato biglietti e per giorni ' 
, non hanno dato notizie di sé. Carolina e Wil­

liam hanno programmato insieme questa scap­
patella, cominciata alle 8.30 quando si sono da- , 
ti appuntamento davanti alla stazione (te tele-
camere li hanno ripresi mentre entrano insieme ' 
nell'atrio, poi di nuovo sul binario 6) per pren- ;. 
dere l'interregionale delle 8.38 diretto a Milano. ? 
Anzi, i compagni di scuola, al corrente dei prò- ', 
getti, sostengono che l'idea sia stata della ragaz- : 
za, molto più «grande» della sua età; ma lei ha 
12 anni, il faccino pulito e viene da una famiglia 

nerdl scorso. La pattuglia li ha caricati e portati :; agiata, lui ne ha tre di più. fuma e beve birra, è 
al commissariato. Non appena avuta la notizia, - estroverso e grintoso e dalla vita ha avuto solo 
gli stessi familiari hanno telefonato alle redazio- •.': mazzate, costretto a diventare l'uomo di casa 
ni giornalistiche per farsapere dell' avvenuto ri- quando papà è morto, troppo presto ^ -
travamento «Grazie per tutto quello che avete Lei sedotta, lui seduttore, lui uomo, lei bam-

'• bina. Sembrerebbe, ascoltando le parole delle : 
',- madri. Ma non è cosi, è troppo semplice. Di cer- '• 

to, questo aiuta gli uni a mostrarsi, gli altri a na-
. scondersi. La famiglia Stagni, proprietaria di 

una bella, e in parte antica, tenuta agricola a 
' Crespcllano - ma la ragazza viveva con la non-. 

na (che non ha affatto gradito la pubblicità da- i 
ta alla vicenda, pensando a quanto sarà più dif- ' 
ficile, poi, dimenticare tutto quanto) in un ap-

•'• partamento in città, per essere più vicina a ; 
scuola - ha affidato il suo appello a tutte le tele- ; 
camere e tutti i microfoni possibili, aiutata da 

'; parenti ed amici pronti a dare sostegno e a tute­
lare la privacy: la madre di William, sola e piena i 

. di problemi in una piccola casa della Bologni- : 
na, vecchio quartiere operaio, si è fatta ripren­
dere di spalle dalla Rai, come se tutto quello ; 
che è successo fosse una colpa. «Toma a casa, > 
non c'è bisogno di scappare, il vostro amore Io ; 

. vivete lo stesso - ha detto a quel figlio che è di ; 
più, un amico, un sostegno, la cosa più bella ; 
che le sia capitata - Tu lo sai, noi siamo forti, sia-

• mo due rocce, ne abbiamo passate tante insie-
• me. Non succederà niente, non c'è rancore, nò : 
.. rabbia. Se mi telefoni ti dico solo una battuta: •; 
: beh, sei un po'in ritardo». •:< •> •-.,>•& ;.•_..-../ 

«SI, lo sapevo che si volevano bene - racconta : 
. Patrizia Mulia, preoccupata ma piena di fiducia '? 

verso William, «che è un bravo ragazzo» - Per lui j 
• era la prima volta, non si era mai innamorato * 

prima. È un amore che dura da diverso tempo, ;-
e io non avevo nulla in contrario. Però non mi 

; aspettavo che scappassero cosi, non mi ero ac­
corta che stessero preparando qualcosa». ••'••.:•• 

Non si era accorta di nulla nemmeno la ma­
dre di lei, conferma il cognato deputato a gesti- • 
re i rapporti con la stampa: «È stato un fulmine a • 
cicl sereno, Carolina non aveva dato segno di 
scontenterà o di insoddisfazione - spiega ?io 

: Massimo • Non sappiamo da quanto si frequen­
tassero, da pochissimo, credo». Un rapporto "; 

\ osteggiato? La domanda cade nel vuoto, coper- • ' 
ta dai ringraziamenti di rito. La madre, Aurora '...•, 
Sarti, se n'è già andata via, distrutta e in lacrime, -i 
sorretta dalla sorella e da un'amica. «Aiutami T 
Carolina, toma a casa - ha appena finito di dire '., 
alle "telecamere, scoppiando in singhiozzi - Vi . 
stiamo cercando con tanta disperazione, vo- % 

• gliamo stringervi tra le braccia. Siate certi del fc 
, nostro perdono, e speriamo che anche voi vor- •' 
; rete perdonarci, se vi abbiamo fatto soffrire. Da- ;• 
teci vostre notizie, tornare non è una sconfitta, ; •. 
ma il segno della vostra maturità. Abbiamo bi- '; 
sogno di voi per ricominciare a vivere insieme, p, 

, Carolina - ha concluso prima che la voce le '£ 
mancasse - quando tomi resto con te nel letto di «••'••; 
Alfredo (il fratello ndr) e ti faccio compagnia 

. fino al mattino» 

Una fuga da grandi 
1 due ragazzini hanno gestito la fuga come 

degli adulti si sono procurati i soldi nsparmian-
do o portandoli via da casa (circa 800.000 lire ' 
in tutto), non hanno fatto nulla che potesse in­
sospettire, si sono preoccupati di cercare un po­
sto dove dormire (lui ha chiesto in giro una ten­
da, sembra senza successo) immaginando che 
non sarebbe stato facile, da minorenni, ottene­
re una stanza d'albergo. E per gli amici, compa­
gni di scuola compresi, che avevano strappato ' 
la promessa di essere tenuti informati, l'ordine 
era tassativo: bocche cucite con tutti. Solo da­
vanti alla disperazione dei genitori, che da gior­
ni vivono aspettando una telefonata e collabo­
rando in tutti i modi possibili alle ricerche, i ra­
gazzi si sono commossi e hanno rotto il muro ' 
della complicità rivelando che i due parlavano 
da tempo di questa fuga 
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Alla ricerca d'affetto 
caso analogo accaduto qualche mese fa a Milano: due 
bimbi ancor più piccoli di Carolina e William, se ne 
erano usciti da scuola e, mano nella mano, erano scap­
pati via, volevano andare in un parco. Furo.io trovati ? 
qualche ora dopo all'Idroscalo; avevano camminato ; 

per chilometri a piedi senza che nessuno facesse nien- ' 

Già perché in questa nostra società cosi distratta ed ' 
angosciata i bambini sono diventati invisibili. Non li ; 
amiamo più, non li seguiamo più. Attraversano strade ; 
pericolose senza che ci scomponiamo, salgono e scen- • 
dono dai treni come fossero adulti e non chiediamo lo- ; 
ro niente, nemmeno da dove vengono, dove vanno."? 
Questi nostri bambini vivono ormai assediati dal nostro i 
cinismo, espulsi dal nostro egoismo: non sono più la •' 
nostra curiosità, il nostro inquieto futuro, ma solo un in-
tralcio proprio come i loro nonni più dolenti. Anzi ab- ' 
biamo fatto di peggio. Li costringiamo a crescere sem- ' 
pre più alla svelta, sempre più precocemente, aiutiamo . 
questa loro maturazione innaturale con ogni tipo di • 
sollecitazione cognitiva; li vorremmo adolescenti quan-, ' 
do ancora sono bambini, per poi trattarli da adolescen- ', 
ti quando sono già adulti. Abbiamo voracemente tolto 
anni ai loro giochi, insegnamo loro l'inglese alle e i e - . 
mentali, li facciamo suonare il piano, li sottoponiamo 
ad allenamenti durissimi per vederli poi nuotare o gio- \ 
care a pallone la domenica davanti ai padri finalmente \ 
trionfanti ed appagati. E in effetti i nostri piccoli prota- ; 

gonisti sembrano essere molto più adulti della loro età * 
anagrafica: hanno organizzato tutto da loro, previsto J 
tutto come giovani adulti alla loro prima esperienza ; 
fuori casa. Ma di cosa ci meravigliamo se li abbiamo ; 
voluti noi già cosi spregiudicatamente cresciuti, appa­
rentemente consapevoli? *•• >•-••" '••':• - •''• '--•!*-*•*•;-•• , «-.•• •• >v 

Una cosa di sicuro gli adulti hanno imparato a fare 
con i loro figli: pretendono da loro di più, sempre di • 
più. E a quei bambini cosa danno in cambio? Cosa c'è 
dietro a quei vorticosi giri tra una lezione di ginnastica ; 
ed una di danza jazz, cosa c'è dietro quella serie di ba- , 
by-sitter cambiate quasi ad ogni stagione? Pensiamo »; 

davvero che ciò di cui hanno bisogno è l'ennesimo or- '< 
sacchiotto comprato dopo l'ennesima assenza, l'ulti- ' 
mo modello di motorino acquistato per quieto vivere o : 
una manciata di soldi il sabato sera per non farli sentire 
diversi dai loro amici? Possibile mai che l'affetto, la di- .y 
sponibilità siano diventate le cose più rare, le piccole- :•' 
grandi utopie quotidiane per nascondere la miseria >; 
delle nostre relazioni adulte, la nostra indisponibilità a '; 
fermarci per; un, solo attimo a interrogare i loro umori, le l 
loro fantasie, le loro inquietudini? ' ;.,•; • - w ;•"-•:'. 
. Ecco cosa hanno cercato Carolina e William: l'affet­
to! Questa non è la storia degli effetti mostruosi delle te- ; 
lenovelas e dei telefilm con cui avremmo imbottito i ' 
nostri figli, come ha affermato il preside della scuola £ 
frequentata dai due piccoli fuggiaschi. Smettiamola ; 
con questi luoghi comuni secondo i quali la televisione '-
è diventata il capro espiatorio di tutti i problemi giova- ;' 
nili. Vogliamo dirla tutta? Allora cominciamo a guarda- .', 
re cosa c'è intomo alla televisione, con chi la vedono; ? 
non c'è nulla, non la guardano con nessuno. La solitu- • 
dine questo c'è. Il grande paradosso della società mul- i 
timediale è che ha lasciato i suoi più assidui fruitori a b - : 

bandonati a se stessi, costretti a coltivare affetti virtuali, j 
sentimenti cibernetici. Facile dare sempre la colpa alla '' 
televisione, eppure sarebbe cosi facile, basterebbe spe- ; 
gnerla Ma la scuola cosa fa, le famiglie dove sono? ;• '̂ .,; 

Carolina e William non sono scappati per finire in '; 
una sala giochi, non si sono dati appuntamento sul di­
vano davanti ad un 24 pollici. Hanno detto di voler an- •'; 
dare in tenda al lago. Stanno cercando la telenovelas li 
che non c'è quella degli affetti che non si barattano ,-. 
con i motonni e gli zainetti alla moda. ;-u ; ' » V 5fc- '̂  

Carolina e William ci hanno dato una lezione stu- ; 
penda, ma le loro sono soprattutto domande Sta agli ' 
adulti capirle davvero. ~ « [Paolo Crepet] 

Dall'88 a Baradili non nascevano bambini. Un pianta in più nell'orto botanico per ogni lieto evento 

Eestaper rosa sette anni 
Un fiocco rosa dopo sette anni. Baradili, un paesino della 
provincia di Oristano, è in festa per la nascita di Giada, 
che mette fine ad un'attesa senza precedenti. Al battesi­
mo,' assieme al padre manovale e alla madre casalinga, 
I-anno partecipato i 105 abitanti: «Ora che c'è una bambi­
na bisogna darle degli amichetti con cui giocare». Emigra­
zione e crisi alla base del lungo «black-out» demografico. 
Por l'avvenimento, piantata dal comune una grivillea. '! , 
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^ ' i \ l / "FI1P Giada, come la pie-
v é^'^i^ì t r a Preziosa. E a Ba-

• M&3S3&& radili. . -104 (ora 
105) abitanti, nella provincia di 
Onstano, un bambino è più prezio­
so di un diamante. Non ne nasce­
vano da sette anni, calcolano al-
I ufficio anagrafe del comune. E 
anche prima non è che la frequen­
t i delle nascite fosse cosi intensa. 
Ci sono tre bambini che frequenta-
i.o l.i scuola elementare nel vicino 
paese di Barc^sa due la scuola 

BRANCA .,.•-, 
'y media, altri due la materna. Per il 
. resto, tutti maggiorenni o quasi. 
••.'.-• Il lieto evento si è trasformato 

cosi in una grande festa collettiva. 
: Assieme alla madre, Antonella Co-
' rona, 22 anni, casalinga, e al pa-
;.? dre, Luca Dessi 25 anni, manovale, 

tutto il paese ha partecipato l'altra 
' sera alla cerimonia del battesimo. 
• Il più emozionato, a parte i genito-
'\ ri, pare che fosse il parroco, don 

Vincenzo Salis Ormai da tempo 
nel paese si celebravano solo i fu-

! nerali e pochi matrimoni. Il rito è •:. 
stato «immortalato» da macchine " 
fotografiche e videocamere. E un 
lungo applauso si è levato quando ; 

'. il sacerdote ha chiesto ai genitori / 
che nome intèndessero dare alla ' 
neonata: «Giada». Poco dopo il sin­
daco, Lino Zedda, ha messo a di- •' 
mora una piantina di grivillea: 
«Speriamo - ha spiegato - di poter '. 
allestire presto un vero e proprio 
orto botanico. Bisogna dare a Già- ' 
da, al più presto, degli amichetti ;' 
con cui giocare», -ry.;.,.-, . . " ; • ' " ' . . . 

Non sarà facile, però, vivere e . 
crescere da queste parti. Baradili è > 
infatti il più piccolo comune della v 

Sardegna, e uno dei meno abitati j 
di tutta Italia. Il classico paesino , ; 
agricolo dell'alta Marmilla, al con- . 

: fine tra le province di Oristano e di \ 
Cagliari. È comune autonomo dal :• 
1958, quando si è distaccato dal • 

: comune di Baressa. «E siamo orgo- > 
gliosi di averlo fatto - ha npetuto 
anche in questa occasione il sinda­

c o - , perché senza l'istituzione mu- ; 
nicipale anche il centro abitato sa- •/ 
rebbescomparso», y,; .•••••. ,.=..>•>•••••;'; 
. In passato, il paese ha toccato 
anche punte vicino ai 2 0 0 abitan­
ti. Un po'alla volta, però, la popola­
zione è diminuita, fin quasi a di­
mezzarsi. I soliti motivi: oltre alla " 
tendenza generale del calo demo­
grafico, bisogna fare i conti con la ' 
crisi economica e con il fenomeno 
dell'emigrazione, «fisiologico» ' in '; ' 
una terra che offre quasi esclusiva- '• 
mente lavoro nei campi. 
•, La nascita di Giada, cosi, ha fini- J 
to per assumere un significato che £ 
va molto al di là del fatto in sé. " 
Emozionatissima la giovane ma- > 
dre, Antonella Corona: «Non so ; 
che dire... Questa bambina la desi­
deravamo tanto : e ci rendiamo ; 
conto che è un avvenimento im- , 
portante per tutto il paese. Mai e • 
poi mai, però, mi sarei aspettata ; 
una simile festa». Felicissimo il pa- ;•• 
dre, Luca Dessi «Faccio il manova­
le qui a Baradili, e dopo tanta gioia 

credo proprio che non lascerò mai . 
questo paese». Contento, ma an­
che molto ; realistico, ; il sindaco 
Zedda: «Per noi non è certo un ; 
evento normale. Per questo lo vo­
gliamo festeggiare come si deve:. 
anche perchè, diciamo la verità, \ 
non abbiamo molte speranze che 
l'evento si ripeta domani...». ";.,. c>,' 

La speranza è, affidata alle pò- , 
che giovani coppie - quattro - pre­
senti ancora in paese. Per il resto, • 
Baradili è un paese di anziani, per ' 
lo più gente di campagna e casa­
linghe. Ma c'erano tutti, l'altra sera : 
in piazza, a festeggiare il battesimo : 
della piccola Giada Dessi. Musica, •-
balli, vino bianco, una grande torta • 
messa a disposizione dell'ammini- \ 
strazione comunale. E per Tocca- ': 
sione è stato finalmente inaugura­
to anche il campo sportivo. Di cai- • 
cetto, però, e non di calcio: «Sareb-1 
be stato uno spreco perchè non ; 

avremmo mai potuto mettere as­
sieme due squadre di undici gioca­
tori » < 
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(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che ' 
hanno appassionato una generazione) ;\ 

/• ' * 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

. La quota comprando: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i *. 
' trasferimenti Interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
: prima categorìa e nel migliori disponibili nelle località minori, cinque 
giorni In mezza pensione e sei giorni in pensione completa la cena 
di fine anno, la prima colazione a Kuala Lampur. tutte le visite 

. previste dal programma, un accompagnatore daf'ltalla o 
l'assistenza delle guide locali vietnamite 
Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 1S giorni (1Z notti) 

- Quota di partecipazione Lire 4 300 000 
Supplemento partenza da Bologna e da Milano Lire 250 000 
Itinerario: Italia/Koala Lampur/Ho Chi Mlnh Ville (My Tho-Cu -
Chl)-Danang-Huè (Guangtrl)-Vlnh-Hanol-Kualo Lampur/ltalla : 
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